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MADRID, 9. - Un manifesto di Dor-
regarray indirizzalo aUa nazione civile 
caluunia villanamente rescrcito repub
blicano. Dice che la condotta di questo 
eseicìfb lo costringe a cambiare modo 
di agire: confessa che fucilò una quin
dicina di prigionieri..,. .. : , ' 

Il manifesto contrasta coU'ultimo or
dine del giorno di Cancha che voleva 
vincere e non assassinare il nemico. 

LONDRA, 10. — I giornali approvano 
il Messaggio di Mac • Mahon, e dicono : 
* Se l'Assemblea non organ.zzerà i po
teri del Maresciallo j sarà obbligata a 
sciogliersi. , . > . • 

ATEÎ Ej 0. ̂  Le elezioni sono ter 
minaiìe:' la maggioranza pare favore-
volo al Governo. 

COSTANTINOPOLI, o! - Dispacci da 
Trebisonàa annunziano che il Governa
tore impossèssòssl colla Corxa delia casa 
episcopale, scacciandone il vescovo Has-
sunìsta, nonagenario é maialo; impos 
sessossi pure della scuola diretta dal 
monî ci armeni, scacciandoli. Consegnò 
lutto ai Kupclìanisti, benché tanto la 
casa vescovile che la scuòta fossero co-
siruttl col denaro stesso del vescovo. 
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La grande battagUa parlamentare, che 
si attendeva nell'Assemblea di Versail
les, sulla interpellanza di Luciano Brun, 
è stata data, ma. non riusci a rischia 
Tare la siwazione, anzi la ingarbugliò 
più di prima. Non sappiamo infatti qual 
deduzione si possa Urare dal voto sui 
ire ordini del giorno, se non che que. 
SI'unica e chiara: che il partito legit-
Vmiisia si è reso aflatio impotente, e che 
ormai deve aver perduto qualunque spe
ranza di prendere la direzione degli af
fari, L' ordine del giorno Brun respmto 
a grandissima maggioranza, .malgrado 
le numerosissime astensioni, fu 1' ultima 
tavola del naufragio, alla quale ii legit 
timìsmó érasì aggrappato: sfuggitagli 
tìimano anche questa, venne travolto 
dall'onda negli abissi del passato, senza 
speranza di ricomparire a galla mai più. 

é̂ro héssuri altro ha vìnto in quella 
"fortunosa giornata. Il rifiuto dell'ordme 
del giorno Parts equivalse ad Una scòn-
Alta del ministero, e andò indirettamente 
a colpire anche il settehhato di Mac-
Mahon:la votazione deìrordine del glor
ilo puro e semplice lasciava invece le 
cose aJlo giato primiero. 

Fra tanta contiaddiziono, il ministero, 
come abbiamo veduto, pensò bene di 
presentare le sue dunissioni» ma il Ma
resciallo non credette dì accettarle ; cosa 
naturalissima, poichò nella situazione 
attuale dei partiti non sappiamo a (jual 
parte il Capo dello Slato avrebbe do
vuto rivolgersi per comporre un nuovo 
gabinetto. 

La conservazione al potere del gabi 
netto dimissionano palesa le intenzioni 
del Miìrescialto, che vengono esattamen
te tradotte dal tenore dei suo Messaggio. 

Egli ricorda V ivrevocabiltlà de* suoi 
poteri per tutta la loro durata, ed ag
giunge che r Assemblea nell' accordar

glieli vincolò éèsa medesima la propria 
sovranità. ^ • • ' • ' ^ 

Seconcfo noi, niente dì più giusto nò 
di più esatto. Quando la legge , del_ 20 
noyen[ì6re affidò al Maresélàlloll p'ótère 
esecutivo per sètte anni, nessuno infatti 
sMmaginava c!ie l'Assemblea ad ogni 
pie* sospinto, ad ogni volgere' di timori, 
potesse revocare questa sua dèllberazìp-
ne: Il Capo dello Stato non poteva es 
sere il zimbello dei partiti nelle loro 
lotte incessanti: TAssemblea restava so-
vrana in tutto ciò che'non avrebbe lèso 
Tessenza dei poteri del tìaresciallo. Non 
sappiamo come si possa vedere in ciò 
un passo alla DiUalura del Capo dello 
Stato : la dittatura sarebbe dei]' Assem
blea se ad ogni momento volesse alte
rarne le attribuzioni, o sostituirgli du-
rante il settennato uh* altra forma di 
governo, mentre si ò per la stessa e-
poca fissata una tregua che lutti devono 
nspeilare, 

Giudicano male quindi, a parer nostro, 
ì repubblicani, che vedono prossima la 
proclamazione del governo del loro cuo
re, come vedevano male ad un momento 
dato gli orleamsti ed i legittimisti. Il 
partito più rispettoso delle leggi del 
paese, e dei decreti dell'Assemblea è 
sempre il partito bonapartista, malgra
do tutte le accuse che la malevolenza 
cerca di accumulare sul suo capo. 
,;JÌÈ telegrafo ci annunzia che il Mes

saggio produsse grande impressione, e 
fu applaudito dalla destra e dal centro 
destro, e che RaoxilDmal chiese V ur
genza sulla proposta per lo scioglimento 
dell*Assemblea, urgenza che però venne 
respinta, malgrado volassero in favore 
la sinistra, V estrema sinistra e i bona
partisti, • • ' . 

Nessuna notizia importante di Spagna. 
Un pròcTamri di Dorreg.triiy pi òvà qual 

sia n punto di ferocia, cui giunse la 
guerra 

condanna contro tutte le esagerazioni 
alle quali i correligionari politici dì que* 
due onorevoli si sonò Ufi qui abban-
donati. ^ . •. , 

Queste manifestazioni fanno sperare 
bene dell* urna elettorale, caso mai ci 

•i 

si dovesse andare, che non è certo e 
non se ne saprà nulla fino alla setti
mana ventura. Lo dico per quei corri
spondenti che hanno già Ietto nel por-
'lafoglio dell* on. Minghetti 11 deci'eto 
reale di scioglimento. '' ^ 

A ogni modo non è lontana qualche 
importante manifestazione politica. '' 

Si dice che T on. Mìhghet-Ì coltivi la 
idea d'una gita ne! suo collegio, ciò 
cM ^li porgerebbe occasione ad uno di 
quei discorsi programma, che fanno iiinta 
impressione sugli animi. D'altra parte 
1* on. Sella farebbe altrettanto a Gossato, 
e 1' uno e 1* altro, completandosi, ci da
rebbero un quadro abbastanza compen
dioso della situazione e degli intendi
menti del governo. . . . . 

É ^questo il miglior metodo per far 
entrare in capo alla gente certe idee: 
il verdetto degli elettori, giudici natu
rali e primi degli uomini politici, s'im
pone a tutti gli altri e l'applauso nel 
proprio crdlegio si muta in un trionfo 
in tutto lì resto dei paese» ì. F, 

i • " " T I . * ; -

cora eseguila, ì medici concordano nel da trattare. Simili avvenimenti sono 
crederla possibile senza gravi compli
cazioni. / , , . . , . ' 

In quanto allo staffiere Samarotti, au
tore dell'atroce assassinio, ulteriori rag 
guaglì farebbero supporre che già da 
alcuni giorni egli premeditasse il suo 
colpo, La calma con cui aspettò il po
vero commendatoro e gli sparò ì tre 
colpi a bruciapelo, in apparenza almeno 
è stata straordinaria. 

Questo sciagurato lascia nella miseria 
quattro ragazzi ed una móglie in istato 
di gravidanza. 

Sua Maestà arrivò quasi contempo
ranea mento al succedere della dolorosa 
catastrofe del comm. Cariipora, volle es
sere minutamente informato di tutto, e 
mandò un suo aiutante al letto del ferito. 

• {Gazzetta del Popolo) 
NAPOLI, 8. — Ieri sera all' angolo dei 

Gradoni dì Ghiaia veniva ucciso un tale 
Carlo Vitolo con un colpo di triangolo 
al cuore. ' ' ' 

11 feritore^ cuoco delle cucine econo
miche, era stato mandato via perchè 
scoverto infedele dal Vitolo. 

II povero assassinato morì prima di 
essere condotto ai Pellegrini, ed il feri
tore sì rese latitante. (Pungolo) 

i* 

rarissimi anche in InghìUarra; e quando 
ciò accade, evvi l'usanza di far dono' 
al mayor di un paio di guanti bianchi, i 
simbolo, senza dubbio, del candore, e-' 
della innocenza dei suoi amministrati.' 

GERMANIA, 8. — Il 6 luglio ebbe * 
luogo nella Camera dei deputati di Ba
viera la discussione intorno al rapporto" ' 
della Commissione finanziaria sul bilan- ' 
ciò dell'amministrazione militare dei Re- ' 
gno di Baviera per l'anno 1874. In quella' 
discussione il deputato Mahr parlò con- • 
tro il militarismo, che opprime il po'- '" 
polo tedesco co'suoi pesi enormi: ^Noi ' 

1 ¥ 

disse l'oratore, viviamo in uno Stato 
costituzionale; la Baviera è ancóra in
dipendente; essa non va considerata 
come uno Stato esclusivamente mili*, ' 
tare. Il mio onorevole*' collega Daller "" 
ha ragione di dire: il popolo non èli" 
soltanto per fare il soldato! Li CònJfe' • 
derazione Germanica, che" era più vasta 
'dell'odierno Impero gei'mànlco, s'è con
tentata per 50 anni di 300,000 soldati; 
il nuovo impero ba bisógno di 400,000 
uomini in tempo dì pace, e di un mi-" 
lione e mezzo in tempo di guerra! Ciò 
avviene^ per dirla a Mpitke, allo scopo 
dì proteggere por un nìczzo secolo le 

NOTIZIE ITALUNE 
> 

— Ci scrivono da Catanzaro, che il 1 conquiste di un mezzo anno;, Sì va in 
piccolo paese di Soverato veniva giorni entusiasmo sènza ritegni quando sì paria 
addietro contristato da un atroce fatto delle nostre inaudite vittorie; ma qual 
di sancjue. ' * ' 1 n'è it risuU;Uo? T trattali di commer. o 
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KOSTEA COEBISPOJSDEINZA 

' " Roma^ 9 luglio. 
La combinazipne èellaMinghcttì co

mincia a farsi largo, Oggìmai non ci 
da dubbio sulla parte sostenuta nelle 
trattative a quest'uopo dall'egregio mi
nistro germanico e l'abboccamento che 

... . . . . . .^ . '^' .: 

egli ebbe a Firenze cpll' on, Minghetii 
• • _ . . • ^ 

n' ò tale prova che non ammette re
plica. * * : 

^ I 1. 

La notizia di questo, che se non ]Q 
ancora un fatto poco ci manca, ha get
tata r anarchia nel campo della sinistra 
che sente fin d'ora la forza del colpo 
che la minaccia. Quindi ìe diserzioni, 
quindi la lettera dell' on. De Luca e soci 
nella quale dichiarano di non volerne 
più sapere della così detta sinistra sto
rica, i : < ' 

Questa lettera è assai criticata, e a 
torto, a mìo vedere. L'avere scelto nel 
mazzo dei sedici firmatari del Manifesto 
gh on. Fabrizì ed Avezzana per diriger 
gliela personalmente, cosa vuol dire se 
non che la giovane sinistra non vuol 
avere nulla di comune coi radicali, già 
suoi commilitoni, pronta a stendere di 
nuovo la mano agli altri sul teneno 
rigorosamente costituzionale ? 

In questo senso io V ho per un segno 
di bviou uugurìo e leggo in essa una 

ROMA, 9. — Dalle comunicazioni ri
cevute dai nostri rappresentanti all'e
stero risulta che non una sola potenza 
ebbe a fare un'osservazione sui fatti di 
piazza San 1 ietro. 

Le potenze, nonostante le note diplo
matiche del cardinale Anton eli i, consi
derarono i fatti còme del tutto estrànei 
ad ogni ingerenza per parte loro. 

— Lo stato di salute dì mohsìghor 
De Mero de da ieri non ha peggiorato, 
e qutl lieve nrtìgli óra mento che si ap 
palesò ieri continua ancora. • 

Il Papà ^ andato a visita ilo. 
Monsignor De Merotìe aj vederlo gli 

ha detto: «Ih, santità, voi ci seppellite 
tutti I » > . • . 

Il Papa ba sorriso ed ha confortalo 
l'infermo a sperare nella Provvidenza 
divina. • {Opinione) 

FIRENZE» 9; — La Nazione assenna
tamente scrive: 

I 

Rifa capolino in alcuni giornali la 
ciarla mille volte riprodotta della ridu
zione della rendita pubblica dal fi al 3 
per cento. • ; • 

Basterebbe notare che questa ciarla 
rifiorisce di solito quando la rendita 
italiana riprende a risalire con persi
stenza, per indovinarne T origine. 

Essa per'altro è così radiciilmente 
assurda che non merita neanche di es 
sere discussa, come non merita che si 
ricordi ancora una volta che è fare in 
giuria al Governo e al Paese l'attribuir 
loro V intenzione di mancare agli im
pegni presi, quando in ogni contingenza 
l'uno e l'altro se ne mostrò geloso os
servatore fino allo scrupolo. 

TORINO, 19, — Le ultime notizie sulle 
condizioni di salute del comm. Camperà, 
intendente generale della Casa del Prin
cipe Carignano, lasciano qualche spe
ranza della sua guarigione. Benché la 
estrazione ilei proieVtiii non si sìa aiv 

L'ingegnere Cristlnì dì Chìetì notifi- i 
cava ad un soprastante ai lavori fer 
roviarii dì quella zona, dì aver disposto 
il suo tramutamento. Questi impugnava 
immediatanichie uii revolver, scàrican 
doto contro dì lui ed arrecandogli tre 
fv.rile, una delle qnalì mortale, nella 
regione del petto, ìndi ridottosi n'-lli 
propria stnnza e stesa sul suolo una 
tovaglia, visi sdraiò sopra facendosi sal
tare le cervella con un col̂ o della siessa 
arnia, che lo rese all'istante cadavere. 

;, L'i::felice ^ingegnere spirava l'indo 
mani, e domenica uUima la sua salma 
veniva trasportata a Catanzaro, dove era 
ricevuta dct numerosa calca dì popolo, 
da molte autorità del capoluogo e dal 
Sindaco cav. Rossi. - {ideili) 

— Nel Comune dì S. Jorio sì è istal
lata una scuola di piccoli guappi.' 

In due giorni si sono trovati feriti 
di coltello due ragazzi dell' età non mng 
giore d'anni 8. • • ' 

Che precocità? ' " ' ff̂ em). 

- t 

H P J 4 « # ^ M I | | , 1 II l U l ^f^^^f^^f^g^^^^^^j i ; ^ * ^ I 1 H * * < > 

NOTOIE^TERS 

FRANCIA, 8. - Telegrafano da Pa 
rigi al Tifiles: 

La stiignazione degli affari ha molto 
influito sulle epinìoni politiche di molte 
persone. I contadini, per esempio, rim
piangono gli anni prosperi dell'impero. 

•— 9 — Il risultamento della discus
sione dell'Assemblea dì Versailles sulla 
interpellanza del sìg. Brun pone in 
evidenza la impotenza del partito legit 
timìsta. L'ordine del giorno puro e sem
plice, col quale quella interpellanza è 
stata sepolta, era proposto dal generale 
Changarnier. 

INGHILTERRA, 7. - 1 fogli inglesi 
registrano con compiacenza il lutto che 
le Assise convocate a Cambridge, città 
d'oltre 300,000 anime si sono dovute 
sciogliere non essendovi nessun processo 

CIO Si cpnchiudon^ per non aggravar 
troppo il popolo; ora si sarebbe do- ' 
yuto conchiudere il Trattato di pace ^ 
colla Francia dal medesimo punto di ' 
vista. Per esempio, si sarebbe dovuto ' 
stipulare: —- Per tanti e tanti anni Pa
rigi non dovrà avere che dieci uomini ' 
di guardia (Risa sonore). S'è trascurato ' 
(!ì farlo, ed ecco che ne sono nati dei 
guai, e che ì popoli vanno a gara nello ' 
spendere per iscopi militari. Il primo "' 
guaio è il bilancio : ci vogliono cinque- • 
cento giorni di conteggio prima che si 
arrivi alla somma delle spese militiiri -, 
400,000 uomini vìvono in caserma, in
vece dì consacrare le loro braccia al 
lavoro. Il popolo ha ragione di implo
rare che i pesi militari non coniinuìno 
a venir aumentati.* • ; 

SVIZZERA, G. — La Gazzetta Ticinese ' 
ha da BeHinzona: .. • 

Per la stipulazione degli atti di aa- > 
cettazìone e trasmissione al Governo'' 
della concessione, ottenuta dai dueGo-" 
verni d'Italia e del Ticino, della deri
vazione delle acque del Geresio per un 
canale d'irrigazione, non che per il • 
versamento allo Stato del Ticino del 
corrispettivo dìfr. 100,0t]0, previsto dal
l'art. 17 del capitolato, il Consiglio dì 
Stato, accogliendo la proposta del si
gnor ìng. Vi Ilo resi, ha fissato il giorno 
IS corrente^ • 

* • 

• • ^ 1 ' fcFi-f^^^ 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzèlla Ufficiale àQ[ 9 luglio con
tiene : 

Legge in data 2i,' giugno che estende 
la legge 20 marzo 1865, sulla sanità 
pubblica, alle Provincie di Venezia e di 
Mantova. 

%^. decreto 14 givi gno che approvî  il 
nuovo statuto della Banca di depositi e 
prestiti sedente in Santa Sofìa provincia 
di Firenze. 
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Disposizioni nel personale del ministro 
della guerra e del personale giudiziario, 

Concessione dì miniere. 
Esami di concorso ai posti dì volon

tario della carriera superiore dell'am-
minisirazicne provinciale e del Demanio 
e delle Tasse sugli affari che avranno 
luogo il 2 prossimo mese di novembre 
presso le intendenze di finanza. 
li \ti I —I I r ^ Ih i ' ih^É J—•—"F i^Wini ^ j 
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Corte d'Asslslc. ^ Nomen onme: 
l'hanno provato i fratelli Luigi ed An
drea Geremia, che si trovarono ieri di-
iionzì alla Corte d'Assisie, e che hanno 
tutto il diritto di cantare le lamenta, 
zìoni più sonore all' indirizzo della Se
zione d* accusa. 

Ecco il fatto semplicissimo che li mise 
a re^gmlgiio di buscarsi un certo nu
mero d'anni ai lavori forzati. 

• ^ I T 

Che essi avessero, ̂ 'abitudine di acal-
drirsì l'inverno coUe legna del vicinato 
è probabile; che il giorno 3 dicembre 
4873 il Luigi uscisse dai compi di certo i 
Tombolato, con un bel fastello di legna 
d'oppiOj è certo. Il Tombolato che ve
niva ,m quei mentre dalla messa, con
scio che nei campi circonvicini salvo 
che nei,suoi, non v'erano oppii, procla
mò il suo diritto di proprietà di fronte 
al Geremia.. Questi mogio e conciliativo 
ch"ese perdono e;temen,do di farsi scor
gere dalla gente che sopravveniva, ab
bandonò il.f^stelio al suo proprietario, 
Majn quella.si. avanzò il frâ -ello An 
drea Geremìâ  i| quale chiese al Luigi : 
ìc (iuella legna la gora soa* A cui il 
Luigi rispose affermativamente. L'An
drea l̂lpra (iisgg; Dai e toghela.W Luigi 
non̂ jSê  lo fa dire due volte, dà un colpo 
sul capo al Tombolalo e \ia colla legna. 

Di fronte alla bilancia imparziale del 
senso comune q̂̂ y npp ci vedreste che ; 
un furto, caiaipestre del valore d'una ; 
li I a ì̂ aljajn.qj ed uno scappellotto, eppure ' 
colla lettc\ra .de]lu legge alla mano, ar
ti co jp |>96,4 del Qodiee penale» col buon 
volere del Profiuratore generale, coU'os-
sequiosa adesioRtì̂ della sezione d'accusa, 
i due imputati, sono rei: il Luigi di 
grassazione punibile coi lavari forzati a 
iempo.^siqiìsibili, ad anni quindici (ar
ticolo é97, 4) e l'Andrea di complicità, 
punLbiIjB ppij, wn0,i a tre. gradi di meno, 
cioè più di qualche anno di r̂ fc/wstone. 

I giurati però andarono sopra al dra-
conismo della legge, al buon volere del 
Procuratoae generate, ai pronunciati del
la sezionai d'accusa, e mandarono a casa 
assolti autore e complice. ì. :.-. > 

II ,P. M. che sta sempre saldo a so< 
stenere la legge non aveva mancato in 
seguito a qualche indiscrezione dell'avv, 
Fioriolì, uno dei difensori, di ricordare ai 
giurati, che visto il valore delia cosa 
rubata inferio e alle lire venticinque e 
posto che accordassero le attenuanti il 
Geremia Luigi avrebbe potuto cavarsela 
colla reclusione. 

Per parte nostra crediamo che sette 
mesi dì carcere preventivo siano stati 
anche di troppo per uno scappellotto, 
ed una fascina dì Acer campestre, rac 
cattata nei campi altrui nel cuore del-' 
l'inverno. . ' ^ 

Processo Clradara. — Udienza del- ••-
rS luglio 1874. 

Ebbe luogo il confronto fra lì signori 
avvoc,!jti Manfredinì e De Castello e sì-
gnor Brusco con i due testimoni Ma-
coppe e Sdrazzabosco che hanno depo 
sto essersi teiuua una conferenza in 
easa Uè Castello la ssra prima del 7 
maggio in cui Antonio Gradara pre
sentò all'Asseoiblea il suo Bilancio. Sic
come furono citati altri testimotìi, cosi 

\si darà la relazione su di questo inci
dente quando si potrà ritenere, piena 
mente esaurito. 

Nella seduta del giórno nove furono 
sssunLi alcuni testimoni dell'accusa e 
qtìfci pocliì offiìrti di\lla difesa. 

Dei primi il signor Bonomo Levi de
pose di avere conosciuto il signor Do
menico Gradara, di aver avuto affari 

• 

con esso, e che gii venne raccoman 
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dato per procurargli appògĝ S pei' la 
Società del bestiame. Accettai il cambio 
Buoni verso provvigione. L* importo dei 
Buoni mi venne sempre pagato con Note 
Banca. Cessai dal cambio quando ritenni 
necessaria una autorizzazione per la e* 
missione dei Buoni, dacché queUì dn me 
prima cambiati, portavano il termine 
della loro validità. Non ho mai inteso 
dai Graderà che si fosse domandata pei 
Buoni una autorizzazione al Governo. Dì 
Gradara non posso dire altro se non 
che r ho trovato sempre esatto. Fui so 
ciò, fui alla prima assemblea, fui anche 
onoralo della* nomina dì Consigliere di 
amministrazione, ma vi ho rinunciato 

Negrelli Domenico e Pietro hanno 
costatato di aver conchiuso l'affare delle 
mille cinquecento lire di rendita di cui 
fu fatta parola nella deposizione del te-
sti'monio Plessler, 

Dei chiamati dalla difesa. 
PanìghelU Giamltatllsta dichiara di 

essere Inlervenuio all'assemblea del 30 
I 

luglio come àdî tto alla redazione del 
Giormle di Padoca. î u, semplice spet
tatore. Ha sentila la rehizione De Ca 
stellò che provocava frequentemente 
segni dì disapprovazione. Al grido ge
nerale: Fuori fuori la CummissioneBì h 
ritirato. Tutti restarono al loro posto. 
Non vi furono mìnaccìe. 

Poli Antonio depose:Dal 1870 quando 
viveva Domenico Grad.ira fui veterina
rio, e lo sono ancora sebb ine manchino 
gli affari. Gli animali sìnist ali o si ven
devano, 0 si davano ai soci colpiti dai 
sinistri. Si dovevarió fare veî ìditè pre
cipitose e quiniii poco vantaggiose. Ap
pena scoppiata la cri.̂ i vt'uni a Padova 
e con il b.rettore fui in traccia del prò-
sìdente De CastéUorGli mostrai l'avviso 
ed i contratti con gli spacciatori per 
rilevare se da essi sì potevano richia
mare somme. De Castello dìr̂ se che ur
geva di provvedere, che s'avrebbe do
vuto pensare prima, ma non ha fatto 
al direttore alcun rimarco. 

An bioc:ioi Angelo,dichiara di essere 
ispettore a Ferrara dall'anno 1869. Ebbi, 
egli dice, da Domenico Gradara istru
zioni per la cir̂ joh zione dei Buoni in 
Ferrara. Lo spaccio si fece presto di 
rjleviĵ nza a Ferraf̂ ,, a Bologna, a Mo 
dena, a BaveLna,,€on la Direzione si 
teneva in proposito una viva corrispon 
denza. Fui all'assetnblea del 7 maggiOj 
e ne fui bruscamente* reŝ JÌnto anzi cac 
ciato fuori. Non era socio. Lo divenni 
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nel giugnOj e lo divenni perchè m'oc-
(jprsiche un partilo contrario a Gra
dara ayeya già aperta la aua campa
gna. Fui all'assemblea del 30 lugln\ 
L'avv, De Castello ha letta una reìa' 
zinne che fu disapprovata. Molti ne fu 
reno indignati, come ne fui ùidignato io, 
che conosco perfettamente la onestà dei 
Gradara. In quanto ai Buoni ritengo che 
l'avv. De Castello ne fosse molto bene 
informato, perchè da lui, come fui as
sicurato, estese quelle obbligazioni che 
furono firmate e poi registrate. Ricordo 
poi che Un giorno fui dal direttore Gra
dara in casa sua presentato all'avv. De 
Castello come un incaricato delle ope
razioni Buoni. 

Augusti Andrea, Fraccanzani Giusep
pe , fiuggiero Gustavo ammettono dì 
essere stati impiegati all'Ufficio Buoni. 
Escludono che vi fosse mistero. Augusti 
e Fraccànzanì poi dichiararono di aver 
fatto un lavoro sui premi 
per mano ad uno ad uno i contratti 
nelle relative posizioni esìstentì. 

Melchiori Fraiìcesco fu veterinario 
della Società. Dicliiarò di aver data a 
Domenico ad imprestito la'somma d' 
lire mille, dì cui abbisognava per pa
care sinistri. Ne fece in pr.rte la restì-
luiiiore, ma alla svn morie lasciò uh 
debito di cinquecento lire, che dal fra
tello Antonio, sulla sua semplice paròla 
di esso Melcliiori fn per intiero pagato, 

*U testimonio soggiunge: mi eoi io fatto 
Siiciu e fui airAs?em'!>lea dol 30 luglio. 
Si fuceva un donando. Vi erano due 
parlili uno per Grad̂ 'ra 1* altro pei' De 
Castello. Questi ha lètta uria relazione 
aggravante per Gradara,ed a mio avviso 
non meritava. Ilo sentito gridare ora 

» :'J .r 

inserita nel n.OOl del Corriere Veneto 
f i t 

evviva, ora abbasso. La Commissione si 
è ritirala. Dn partito faceva la gtierra 
a Gradara e non la meritava. Per mio 
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convinciménto avevano fatto il bene 
della Società, L'avv. De Castello li mar 
tirizzava. Fui eccitalo a firmare una 
carta contro i Gradara, ma mi sono ri 
fiutato dì firmarla sostenendo che i 
Gradara non erano né birbanti né in 
degni. 

Levi Achille dichiarò che per ì con 
tratti dì assicurazione per gl'incendi, 
per la grandine ed altri, della duratn 
dì 10 anni, la provvigione ò di un cin
quanta per cento, e dì un sedici per 
cento su ir incasso. Ritiene che per le 
polizze della Società del Bestiame sì 
possano ritenere per analogia le slesse 
norme. * . 

Dal Bon Antonio. Ammette che la 
provvigione è del quaranta per cento* 
sul premio di dieci anni ; oltre la prov
vigione di cassa ora ritratta al 12 OÌQ. 
Non può dire se vi sia analoga fra )e 
aesicurozioni degli incendi e quella 4AI» 
bestiami, perchè di questa Società non 
conosce i regolamenti,. 

' - * - I • -

Ravenna Giuseppe vì;iggiatore di As
si curazlori.i, dichiara cUe per i contratti 
della durala dì dieci anni la provvi
gione è did 60, del 70 ed anche del-
180 0[o, e che precisamente per la /*a* 
terna è del 70 se il premio, viene pa-
gfito con cambiale, del tjp se per pronta 
cassa. : , . ,• 

storta di Padova. —» In risposta 
ad un articolo di presunta critica sulla 
Storia di Padova del cav. pr. Cappelletti 

M I * H M l B l * l t V i M H ttafm^tÈm mmm 
?; 
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pubbliciiiamo la lettera seguente 'testò 
L 

ricevuta, , . ,̂ , . . ,. 
Venezia G luglio 1874. 

Onorevole signore^ 
Io versmente m'tra prefìsso di non 

voler sprecare il tempo sulle ceiK-ure 
{Corriere Veneto, n, 901) del s g. Sarti 
duit. A, P., perchè nella mia lettera 27 
aprile p. p. io le aveva prevenute, C'ò 
non di meno, gicchè ne trovo un istante, 
ne approfitto per porre sotto gli occhi 
di lei due o tre considèraiiòni brevis
sime, circa il conto da f.rne. 

Dice il sig. Éarti doti. A. P.y che la 
mia Storia di Padova emerge per ana
cronismi e per contraddizìòm slori che,\^&V' 
ciocche io non coìwsr.o l'indole d i tempii 
in cui vtfctoo. Quanto al conoscere o non 
conoscere Vindnle dei tempi ecc., non mV 
occupo del giudizio pronunziato da luì; 
che il giudizio di uno sconosciuto nella 
repubblica letteraria, e non appoggiato 
a solide ragioni, non è e non può es
sere di un'autorità inappellab le presso 
gli studiosi, Il solo volgo ignorante 
potrà reputare vìridìohe tutte le asser
zioni dei giornali. . •• 

Quanto poi agli anacronismi e alle 
contraddiziom storiche, fa d'uopo che il 
sig. Sarti dotL A, P. abbia la compia 
cenza d'indicarli od indicarle tassati
vamente; e poscia con autentiche prove 
mostrarli o mostrarle tali. 

Tutte le altre considerazioni da lui 
fatte in leggendo i primi fascicoli (più 
di due non poteva averne letto, perchè 
due soli n'erano stati pubblicati) ci at-
testanQj l̂ .» fe^g^rezza del suo studio, 
per cui gli ^vpene {come dice un pro
verbio) d'intender fischi per fiaschi. Le 
parole infetti, eh'.egli trascrive, della 
mìa prefazione, furtitìP -dalie in ben al
tro senso â quello, che sognò egli. Il 
sig. Dottore dovrebbe sapere che una 
proposizione generale, com' è quella, 
non può essere intesa in senso parti
colare; massjpie se abbia lo scopo di 
riflettere sopra attualità. 

Pec^iiio, ohe il^signor /)o(̂ ore abbia 
differito ad altro tempo il giudizio di 
ciò che non per anco fu d.'Ho in luce, 
ma cĥ '̂ egli per gl̂ rp ,̂promette dì ceu-
^̂ r̂are 111 Che bella Storia di Padova sa
rebbe yeouta fapji.peinvece delpr. Cnp-
pellett\ yixyc.s^^^ì .scritta o la scrivesse il 
sig. Sarti^doll. A, P.'? .— E qui devo 
ringriixiarlo del titolo, che mi regala, 
di Professore, dee fraudo cosi duQ.î e.t;,, 
tere pr. che io soglio sempre prernê /̂ 
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fere al mio cognome. E anche questa 
una nuova attestazione della paleografìa 
dì lui, che tanto esageralo stadio degli 

Archivi. Non è improbabile, che, s'egli 
dalla lettura dei primi fascicoli passerà 
alla lettura dei successivi j troyi, In 
questo impasto di anacronismi e dì con 
traddizioni stòriche^ più e piti documenti 
dissot ermi dalla polvere degli Archivi, 
in cui egli non pose mai la mano. 

Queste poclie cose, egregio signore, 
io scrissi a lei sull'argomento; ma in 
avvenire non piglierò più la penna per 
occuparmi di simili inconcludenti cen-
sure; né il sig. Sarti don. A. P. ci si 
mostra atto a farne di meglio. Sul che 
mi riporlo, in tutto eper tutto, a quanto 
le ho dichiarato in quella mia lettera 
dei 27 aprile. Ne rida anch' t'Ha, come 
ne rido io ; e si persuada col fatto, che 
altro è l'esser dottorey'Aito l'esser dotto. 

Resto intanto col vantaggio dì dirmi 
Suo devotiss, ed affezionaliss. 

pr. GinSF:pl̂ E CAPPÌSÌLETTI. 
licUiirc SII Petrarca. — La terza 

lettura del prof. Bernardino Zendrini 
sul Canzoniere del Petrarca, avrà luogo 
domenica prossima, 12 luglio, a un'ora 
pom. neir J4I/IO B. . n > 

€ollc$^lo Convitto €Antcrlul. •» 
Le famiglie che fanno capo a questo 
Isiituto, di una rìnomLinza ormai assi-
coni ti, per l'educazione dei loro, gio
vanetti, non che viverne tranquille, pos* 
sono andarne lietissime, poiché difflcìl-
mente saprebbero adMarli a mani mÌM 
gliori di quelle delrouinio suo Direttore, 
don Domenico fìarbarm, il quale, all'o 
,ppra propria intelligente,, ofittuosa, in
defessa, sefipe associarsi pei vari rami 
quella di bravi e zelâ î ti istitutorij a più 
sicuro e maggiore profitto degli allievi. 

Di anno in anno,ci vien fatto dL.^l-
scontrare in questo Collegio qualche 
progresso nel sistema didìUtico-educa-
tivo, che. n̂ on si arresta, come avviene 
altri ve, a ĵnsultati superficiali, di mera 
apparenza, ma che, lasciando alquanto 
più libere le giovani menti da impor-
lune pastoie, le guida mercè il cauio 
consiglio, e.la scelta di buoni esempii, 
all'acquisto di cognizioni sostanziali e 
fondate, che servono ai giovanetti di 
ricco patrimonio pegli studii superiori. 

Il saggio letterario, al quale abbiamo 
I assistito, ce ne olire la prova colla li 

berta di giudizio lasciata agii allievi 
nei loro componimenti, limitata soltanto 
dalle norme generali, che un istitutore 
non può né deve trascurare II tema 
dei vari compo:iimenti era di tutta at
tualità, parlandosi del Cantore di'Latira, 
il cui Vcenteiiario Padova nostra si dispo
ne a celebriire nobilmente. Si lesse con 
bel garbo, della vita dell'illustre poeta, 
celebrato da qualcuno degli allievi con 
sonetti, odi ed allre composizioncelle in 
versi abbastanza felici. 

Queste letture, accolte dagli astanti 
con applausi fragorosi e sinceri, costi
tuirono la parte principale jdella festa, 
condita da un saggio di musica, e chiusa 
cogli esercizi ginnastici. 
, Non è da quest'anno soltanto che fra 
gli allievi del Collegio Convitto Camerini, 
si coltiva la musica; è però la prima 
volta che si espongono con un saggio, 
e per la prima volta ne saranno con
tenti, come i loro isti tu tori possono an* 
darne superbi. 

Un Capriccio, fattura gentile dt̂ l Mae
stro Barbieroli fu eseguito dall'orche-
strina degli allievi con bell'assieme, con 
colorito e prê pisione, qpij. pieno che la 
marcia, buona composizione del mae
stro Gàggiaìì'. , 

Gli esercizi ginnastici, sìjji elementari 
che nelle loro varietà progressive, fur 
rono di generale^,a^gr^^dpepto,, §.. il 
nriaestro, che ba l'incarico di un ramo 
d'istruzione tanto delica^p ad un tempo, 
e faticoso come quello della ginnastica, 
si merita un bfavo day vero. ; 

La Banda dell'associazione volontari 
del i848 49 accompagnava o alternava 
co'suoi concerti gli esercizi., j;, 

Ma ogni anno, mercè la gentilezza del 
suo Direttore il saggio del CoUegioCon-
fitto Camerini, non s,i rid,i?ce ad una sem
plice solennità scolastica: è, anche uo 
' tr'attenìmié'òtd ' iiilicevóliyMtrio, se non fos 
s'altro' per raffliienza delle signore, e 
di tante nitro persòHe* distuito, che 

prendono parte. Ieri sera la Società ivi 
raccoita era fioritissima; v'intervennero 
il R. Prefetto, il sig. Sindaco, e il be
nemerito fondatore del Collegio conte 
Camerini, con molte altre notabilità cit-
tadme. 

Dopo gli esercizìi ginnastici furono 
accesi fuochi d'artifizio, e il Giardino 
venne illuminato a luce' elettrica, men
tre gli astanti, o seduti, o passeggiando 
nei viali, ne godevano il bellissimo ef-
fet{o. 

Cosi alla consacrazione del progresso 
degli sludi, onde la festa si era iniziata^ 
si uni al suo termine il compenso di 
un brilìaqte passatempo. 

I'^r<l>crlincift4la^B<arll.—Come dal-
l'avv.ì) corr., a cura della lodevole Società 
d'Incoraggiamento e sotto la direzione 
del suo speciale Comitato per l'agricol
tura, questa maneebb;ìro luogo, nel te-
nimenlo dell'Istituto agrappprovinciale 
di Rrusegàna, degli esperimenli con a-
ratrì ed erpici. . • ' 

Riservandoci di dare in altro mo-
inento una dettagliata relazione, rjiremo 
che alla prova si presentarono 6 aratri 
ed un erpice della fabbrica dei fratelli 
Comin di Casier (Treviso), 3 nrairì della 
Ditta Tòmmaseìli Giacomo di Cremona, 
cfue aratri del signor Carrari Luigi di 
Bovolenla, un aratro ed un erpice della 
Ditta frntellf Fum?igalli e comp. di Ver 
celliJe due erpici della Ditta Pistorius 
di Milano. 

Gli esperimenti, mercè la gentile coo-
perazione dell'egregio Direttore dell'I
stituto agrario di lìru^egana, cav, Nic-
coh, procedettero invero benissimo e 
riuscirono allo scopo pel quale furono 
eseguiti. Gli intervenuti, cĥ '̂ àd onta 
dell'ora troppo mattutina, furono molti, 
ammirarono principalmentejr bel Idvorb 
eseguito dagli aratri n. 21 della fabbrica 
Comin di Casier, denominato Demone 
n. 27 del sig. Tommaselli Giacomo^d! 
Cremona, la modificazione portata al-
l'aî â rQ Sack dal sig. Garrarì dì Bovo-
lenia, tale da renderlo accessibile ai 
coltivatori dì modesta fortuna, e la 
bella preparazione del terreno data da
gli erpici Howard a e ri lena presentati 
dai signori Pistorius e fratelli Fumagalli. 

Ci gode l'animo poi nel chiudere que
sto cenno di porgere al sig. co. Matteo 
Folco i ringraziamenti del Comitato per 
avere egli col graziosamente accordare 
parte dei buoi necessarii alla trazione 
degli islrumentì, affermato ancora una 
volta di più che Padova può vantarsi 
delie sue razze bovine. 

' 
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VI 

MesiHa di Verdi. — Malgrado tutta 
la buona volontà e le premure dell* im-
presn, essendo abortiti gli accordi fra. 
questa e la Casa Editrice Ricordi, la 
Messa di.Verdi non avrà più luogo a 
Padova nella corrente stagione. 

Ritorneremo sull'argomento. 
Anncgrameitto. — E sempre nuo

ve disgrazie, che in gran parte si po
trebbero evitare se fosse dato maggiore 
ascolto alle prescrizioni delle autorità 
locali sul nuoto, ed agli avvertimenti 
della stampa. ' 

Verso le ore 7 pom. di ieri, tre mili
tari del i^ reggimento fanteria, qui di 
stanza, and&rono a bagnarsi nelle acquo 
del Bacchiglione, presso il Bussanello. 
Benché inesperti al nuoto, essendosi av-
jyveniurati nel centro del canale, due 
di essi vi perdettero miseramente la 
vita, e i loro cadaveri furono estratti 
poco dopo dall' acqua. Il terzo sì salvò 
per miracolo. 

Ecco il nome dei due annegali: 
Zampetti Cristoforo d'anni 22. 
Martinelli Pietro d'anni 21. 

1 _ 

Infelici I Pensiamo al lutto delle loro 
famìglie, e al dispiacere dei camerati ? 

Furto tu gente. '™- Ad opera di 
ladro sconosciuto certo D. S. veniva de
stramente derubato della somma di 
lire 1800. 

OsLtcnarto '?l I»eitrai'«». — Leg
ge si nel Pungolo di Milano del 9 : An
che Milano solennizzerà il Ceiitenario del 
gran poeta con una pubblicazione che 
verrà ven luta a pr*)fìttQ del Fondo ve-
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dove ed Orfani M Soci del Pio IsUliito 
Tipografico. "' ' • |,,.MiÌ^ r*li./v.* ^A '•• 

Tate pubbjicaziDne consta di un vo* 
lumctlo dal titolo? Petrarca a Milano; 
escìTà alla ìupe il giorni^ 13 del cor ; 
renio e verrà posta in Venditd presso 
ì principaìi Hbrtiì &! pre'iS^o di una lira» 

Non dubitiamo giunto che verrà ac, 
colto con favore ^tìiiÈstb librrf*^ chl'e'ra^ 

. uff- ^ ^ 

giunge il dó'ppto'scópb di onorare ì\ 
poèta a d i gio va rs ' à d ' u n a i s t i t u yJotì ̂  
sì benemerita qual'è quella cui fu de-

B a n c a d i eir'iiAUo, .r- Iri seguito, 
air«vvenuta fusione della Società di 
Monte Mario colla Bincà di Credito Ro* 

• . ' , • • • * 

mano, Je Azior.i di quest'ultima (Azioni 
Tipo nuovo i(i oro)^ono ricercatiasime, 
ed in Borsa banno avuto luogo in que
sti giorni varie contrattazioni a prezzi 
sostenutissiifìi. Pare che la domtlnda di 
questo Titolo sia causila dalla delibe.-
2Ìone presa dalla detta Banca di rice
vere le proprie Azioni in pagamento dei 
terreni a Monte MariW e dei materiali 
da costruzione di sua proprietà". ' •• 

nella Qdztètfù di Parma^ IO; -,'" 
Poco prima dell'albeggiare di questa 

mriU^ria, gli uffir/alì deUa noBira Quft 
sturfi, spallegijiatì ria bu^n nerbò di 
gaiìrdìc, ciìiabihierf è barsaglien* si re-
Givano nell'oUretorrente, dove opera-
vari'? fi od i ci dì 3 ti ti il arresti relàtì vi lU • 
russassi ilio del compìfìnto cav. Gaspare 

I f .. ' ' ; • I I • 

li'ra gli arrostati, che sono in princi-
pai moipj calzolai, biroccianti e beccai, 
si contano il fiirtìnacìsìà Card ella' ed il 

• J ' S -

jà a. 
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p E R :t fìORSA .DEI SEDIOLI 
• * • • • • • j 

•^.. TÌ?Ì'/" 'ty" 

4 1 . 'elle fleg:ttitrù l a l?f4ft<lovfb I U 
• * ' * 

• « • : 1 

"neìla Piazìà ViUorto EmdriùéteU $ornd i^ fAiglio aUe or,i G pomeridiane'. 
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PRIMA BATTERIA . . . .,., . . 
.. . PHOFRIETARI .. ..:. :• ,. .. GtJlDATOBI i . . , NOME E COHNOTATI DE! CAVALLI 

i , Tosi Torriani Valsassi'Annovi Luigi di Modena.jS'J^-rt^oWiHy , stallone grigio 
na co.** Laura di Parma -'• - v " ' ^ riHJìO; n- ,. .' f 

2 Rossi Giuseppe di Gre- Rossi Giuseppe di Gre- V.orsaro, cavallo grigio scuro 
• spano . ' ** ' ^ ; j ' ' ; • ' ' . s p a n o . -, .:"* ' 'litabano. , - - i - •*=-
3, ftìccjanlo Bonetti dì 'Riooiardp :Bj:ìctti di ìAo\Vmiialo\ cavallo mano ittUiano 
/•'Moqenii. . t..... •:• '...., 

_ _ l - ._ . • • ! • • .. • « I - • • 

(lena 
' ^ ) , . r ^ì 1' ' i - - " j 

• 

• (razza Co3tabili). ;' 
SECONDA BATTERIA o)l -KJ ;=n; . ' 

' \ % , cĜ yalĴ o bigii^co italiano,^^^ 
\=>-

ciiffettierè B';cclil.' n^jI/M,V.jii'.IJ• »*' 
^ - ^ . , i . \ / i - ì - » i - i -

+ + 

P 4 

>a> *-+ * -

* t 

*• - I -

• - • I .., 
. - M i V>i 

Attrora, cavalla baj^ chiara ita 
« l i a n a . • --• • • - ••• — 

PigoìoUo, cavallo sauro italiano 
' (raxza Gostabili). ... >.N . ; 

• ' 1 * L » + i 

Non afgiugilimo altro, non volendo 
in^ralciarejìiV biciìn modo, il corso della 
giustizia, rlserbaiut 'ci di dure più lardi 
moggiori pòhiurìiTìentT su le operazióni 
sinora combmle'dalla vigite ed occu-
lata nostra (Questura in puato al nefando 
misfatto perpfHrato-;! iĵ rtta nostra città. 

Cald» ceeesslvtt. — Leggiamo nel 
Punfjolo di N'ip'di del 8; • •• '* • *̂' 

Ci scrivono da Catanz-aro die 11 caldo 
si fa seitire qtiest'ynuo colà in modo 
eccessivo. Sei miseri mietitori morìi:ono 
dal soie.-'• ^̂  • • ̂  . • - . -''4: •• 

r n i e l o del lo ^ tu tu elvl lc . 
Bollettino del 10 hfglio. ' ' •"' 

Nascite. — Maschi n, 1, Fenim. n. i . 
ì\!orti. — PraiAUssi Anna fu Nicola, 

^ d'finni 50, civile, coniugata. ' .:.. , ,,, 
B'jtloj Girolamo fu Bernardo, d' anRÌ 

^7, guardiano carcerario, celibe. En 
irambi di Padova. ' ., .. ' s. .,.;...!,* 

Spmt'Jìo - Ciignelto Caniìida di Luigi, 
d'anni 29, vìi!ica,' coniugata dì Vigo-
(tirzéi*e, ••.-.• 

Bui retto Cannella Maddalena fu Gio ' 
vmt̂ ì, d'anni 77, vììTica, coi^iupia, di 
Al)[ino, , ,' . • . •; 

Tasìììoto Sebastìaiio fu Alessio, d*auni 
-i, villico; celibe, di Gorgo ili Carlura^ 

Di GìrolaiTio Antonino di Ari tonto dì 
filili 29, carrettiere, celibe, di Gibelllna 
(Trapani). " ' ' ' . .- - ,• • 

Dìescoride Eugenio d," ftebeccu, 3anni 
'̂t, vìllico, coniiiffilio di C;ìrr<irà S. Sie 

^. 0~SSJ8HVATORIO ASTRONOMICO 

12 luglio . . . 
A. meszodi vero di Padova 

Tempo ijied. dì Padova ore 12 m. Ss . 8,4 
Tcmpomed.dìRomaoreÌ2ra. 7 s.xìB,5 

Oesorvazioni Meteorologiche 
f'*tìguite all'altezza di m. 17 dal suolo « d 

ffi. 30,7 dal livello medio del moro , 

4. Cesare Salvagnini dajN. N. 
Padova. • •' • ^ 1-, 

3̂. Biilleriiii Luigi da M :̂ ??. N. 

G, Ricciardo' Bonetti' d a k N. 
Modena, ,, ..,..-.•,•• ..t •%• 

^'^'l^ ,,,.,.,,..., ^ ; V : TKRZA BATTERIA ^sf '̂̂  ' - < ' 
7. Gaetano Budini di Fi ILuiiri B^ilierini da MediJCafHÌiroutJ, cavullo bij^ì scuro 
'• renze-' <' ••' '••' •' ^ *̂ '* oina. '• •" - •-'l Ì ' ' i ^^indiano. • ••* - -̂  •* r ' •••': 
8. Giovanili Rossi da Cfò- Rossi Giovanni du Gre r?a/m, cavalla bianea it:iliana. 
''̂  s p a n o ; " ; • - ;" /* '^ • spano.' •• , \ " ' •̂ . 
9.LiiiiriMarteìfì dì Cento. Luigi Martelli da Cénto.iLmrfa, cavalla saura di razza 

° .. . >,., 1 ,:>;• V - • : ' . I n italiana (razza Cosubili)' 
• ' " """* ' '' ' PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE . ., 
v .̂ , i » r l i n o fiil e » 0 0 * ^ c è o u d » «j«rr &<»<> ffcrai» f i l r e 4 0 0 . 

<r . T J " fr, f j , 3!I15 '•: 

dai giornali esteri 
L*fmperatorè di Gernsanla nel recarsi 

da Ems a Ga-^teìn non prenderà la con
sueta vìa di NorìmtergOj e di RatisBona, 
ma la via di Monaco ove. si arresterò 
diverse ore. • i -J K -•' • .̂^ • -

Secondo la Corrispondenza di Nonm 
birgn il re Lui^i arriverà probabilmente 
domenìcfi nella sua caoitalo per ricevei'^? 
r imperatore 'Su|JieÌmo. Ciò non potrà 
farò a meno di faro cattiva impressione 
ncgfì uìtramontiinì bavaresi. 

Cisseij soggiunge che il governo non 
desidera dWret tare Io scioglimento, ma 
vuole essere pronto ad ogni eventua
lità. 

' li 6 ccrr. per decisione della Camera 
dìConsigllo del tribunale'diretto dì Ber-
lino venne ctiiusa ùq)a%a riunione ope 
raia, quella" generale dei' muratori e 
scaìpeUìni tedeschi. Sono già in carcere 
i due presidenti dell'upìone, il murato
re Groukan ed Hurlemann per discorsi 
sovversivii" ' . '•• ;. 

) * i M l k * « 4 p w « r t i SSj i j i i i ;^^^ 

^ . - u * 
^ ^ V 4 11 H ^ I td^ ^ h i — " n i i 1 1 • TT 1 1 j 1 1 1 * - u u . 

•L'impresario dell'opera italiana a Ber; 
lino, sig. Poi'nnf, che lo scorso inverno 
ha diretta ' | l ! speUacoli dyl teatro § 
^-orte, fu segalaio dì tremila marche 
dairimperatore: • - > 

tr i , : 

1 •jf^*Miwi wm --^i 

- i , 

— I — f c — - l i ^ ^ ^~~^^^^.^ +-I- rr r*r 
1. 

^ - • • • - • ' • • • • - • • • • . • : - ^ . - • • ,_• . - - • — . 1 I • I l i l ri i • 

* j. f ^h , r r 

,, ,. BULLETTINO GOM.tìEKGIALg, •. 
^(9i»«»xiM. 1 0 . - Rendita it. 73 IO 73.1tì. 

1 %i) franchi S2.05 22,06. 
« t l * t t » '10."^'Bendita'Ìt.'73.2G 73.30. 

, ? ^̂ 0 franchi 22.07 22 09. 
," Sete. Poca disposìifione alle con

tro ttazi cu i.. , / ì •. - :" •.. " • •; 
M o n e , 9. r - Sde^ Affari limitati. • - -' 

j^mpt ^ P « * ^ ^ i ^ M « P « * W t f * * D * i i < 4 B H H V 4 ^ 4 ' t a ^ n ^ ^ » * « * ^ A ' ^ * ' f e * * ^ B ^ ^ " 

le Ciiardiuo €ÌelV /laiegria 
QUESTA SERA-7£ 

àrdi 00 
1 - ^ 7 ' 

aperto 
i-r-

t • t 5 con ! , * • 
f I • r-

imii 
• ^ ^ i i 

M 
• -i:' 

n _ . . i . _ . _ _ \ . . j . . ^ . i . ^ ^ . ^ . 
;r-^- ~* 

Ì& 

. ULTIME KOllJglE 
. - " I h I I : V 

li^S 

AO lugitb 

]"'&ns. del va|). acq". 
f̂ì-ùdità relativa 

*̂ i?. li fo'r, del ventò 
•aitalo deJ ci t lo . . . 

761,8 750,6 
' 29 8 
17,07 
m 

m i 
s 

34"2 
20,32 
51 

E' 1!N 
S 

Ora 
,?.Pi 

7 ^ 

759,6 
2706 

1514 
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Bxi mezzodì d*jl 10 al me lod i dal I I 
i impera tu ri V majfgims, ««» ^ 3K'*,3 

m*nim/ì -̂ n -,|.. 21".7 

I fogli clericali ebbero in (juesti 
'iorni copia di una lotterà indirizzata 
al conte di Chambord a S, S- alla 

vigilia della pubblicazione del suo 
manifesto al popolo francese. . 

Non sappiamo per qimU ragioni la 
pubblicazione di quel documento sia 
stata repentinamente contromandata. 
Esso era molto importante in quanto 
che accennava chiaramente al m a n -
teiiiiupnto della bandiera hianca. 

II conte ài Chambord diceva che 
l'interesse, la tran((uilli;à e la^gloria 
della Francia lo spingevano a recla
mare con tutta la forza i suoi diritti 
legittimi, e confidava che Dio avrebbe 
benedetto il popolo, che corca salvezza 
sotto la veccìiiahandiera di S, Luigi 
, . , • . . . . • . • • • • (Fanfìdlaj -

' ! . -1 i . ; 

?^ 
r. 

Tim K 

•< - • t . 

*^tfì-i. 

ì 
^.«iillimfciiri.-- T^'-^fjjmirt- trc'—^'-'.k-f.^^r.-. 

au^s^iw^ft, fwir^'gwn*i 

SPETTACOLI 
, Ti-iATiio N1.TOV0. " Si rappresenta 
'Hiora-ballo: .La fona del destino, 

m maestro A'ordi. — Ore 9. 

" ' 1 1 liscilo -̂  
NOSTRA GORRISPOKDENZA 
• . . - I -

! Y • ' • Roma 9 ìuglio. 
Due periodici negli scorsi giorni in 

tuonarotìO,a volta,a volta l'antifona di 
una certa Nota che l'onorevole ministro 
degli esteri avrebbe dirotta a' nostri 
agenti presso i governi stranieri, per 
eccitarli ;A mettere in evidenza il senso 
odioso deli' udienza data pur ora da 
Pio IX ai condannali per la dimoslra-
zione dol giorno dì San Pietro. 

Io non ne lenni parulu, tiinto la cosa 
mi parve strana. M.t veddndo i giornali 
di prwyiiHÙU farsene l'eco, sono in caso 
(ii potevi dichiarare che in tutto ciò 
uoii vi IVA gmbi'a di vero. Facciano a 

loro posta al Vaticano, e pm presto ci 
obbligheranno, a cercar modo dì rad
drizzar gli eìuivoci cui danno luogo le 
GuiU-entìgie e meglio sarà. È una situa 
zione per la quale s'applica mirabilmente 
Tevangelico: oporietnt eveniani scandala. 

Sulla combinazione Sella-Minghetti 
• 

nulla di nuovo, anzi quel po' di vecchio 
sbiadisce: - •'' ' * I-'-Ì-'J^ • " ' - » '-; " ' 

V ha v\\\ nega assolutamente che il 
sig, di Keudel ci abbia avuto una pirte. 
Il diniego ha un buon lato: quello di 
rintuzzare ogni sospetto che ci sìa di 
mezzo una pressione straniera. 

Ma il fatto è che l'egregio diplomatico 
si prestò, però da privato, tanto è vero 
che ha «gito in piena luce. E poi se ci 
fosse stala di mezzo una pressione, bi
sognerebbe non conoscere affjtf.o il ca^ 
ratiere deh'on. Minghetii, e meno an 
cora quello del Sella per crederli co paci 
di comportarsela in pacé.'-'^ i -̂  

La soia notizia di cronaca è la grave 
Kialaitia di monsignor De Merode. Che 
sìa ancor vìvo, mentre vi scrivo non" 
oserei dirlo. A buon coniò nella sWria 
contemporanea, egli ebbe una parte cosi 
ìmpoita nle eh e )• A^eiì zia S tefa ni ho li 
può a meno di toner contò 'della sua 

• ' ' . ' " T ' 'I- • • ; " • < ' 

sparizone dalla scena polìtica. ; 1 . 
Monsignor Òe Merode erV il br-ìccio 

destro dei Gesuiti, e avendo in mano 
ambe le cìiiavi del cuore di Pio IX, le 
volgeva e rivolgeva a lutto loro van 
taggio, La sua morte sÀreVbe quindi 
im colpo fai;ale per essi. I. F. 

Jl 7. corr, il nuovo ambasciatore de! 
IMmpero Germanico a .Collantinopoli, 
bar. d r Werther presentò,in'Uiiienzij so-
leone le sue ere lenzialì al Sultano.' '''' 

La solenne co:Bmemoràziun® della 
proclnmazione dell' indipendenza de^ti 
StatiUmti eblje^luog[pJl/i luglio collie 
consueta solenniia. .Ì?Jiladelfia la festa 
cominciò col porre I;Ì prima pietra del 
grande e d i t o dell'esposizione a Fair-
mon la parie/v »' ' *'M •• 1 <Mt̂' *= 1 •- . -•.. • • 

•'" M ^'^fi-^^'^^ ,ebbe; lùogo ' jo ;,^iesso 
giorno Taper tura del gran ponte sul 
Mississipi che ha costato 9,000,000 di 
^'°'!f'* ÉJquesto ' i l 'ponte più costoso 
che ì Stati Ijnitì posseggono; venne la
vorato S anni al u)edesimo. 

; I i 

^ ' " • ' . j ^ ^ 

> 1 ^ . . 
l'j**?cìtP'^t'Éas.?Ì. 

' • • M -, . . 

+ H 

" J •;• 1 Co stati t imp 0 H, S. '' 
giornale ufRzifde pubblica la no

mina dell 'ex ministro degli esteri Ha-
schid pascià ad amb<isciatore a Vienna. 

„ , , . , , , _ , ' ' Calcutta, 8. 
Fadhtl Ah fu eletto a sultanp di Lahey. 

• n A . - , " • Atene, 8. 
bono finite le nuove elezioni della Ca

mera. In alcune provincic ebbero luogo 
dei disordini: a Corfù le eiezioni ven-
nero perciò differite ad un mese. 

r ' fr • ' rr w ,. Berlino, 0. 
^^^Rizioso VoUcsblatl constata T insuc

cesso della abili manovre che gli ultra 
montani tentarono in Inghilterra ed in 
Baviera. ;• . 

I fogli dì tutti i parliti sono d'accot'do 
che alla C tmera non resti di meglio che 
di fare il proprio testamento. Sembra 
inevitabile ii -suo sciojrlinien 0. 

*.+ *. 

• La Gazzetta deiF Emilia, in data 
di Bologna, 11, si mostra preoccupata 
delle voci che correvano in cittìt di 
prossime dimostrazioni por il darò 
del pane. ' ',/| "! : ' . . .... 

Ieri si presentarono p'^recchie don
no ai negozi di alcuni pastaroli ed 
agli spacci della Società Cooperativa 
specialmoute in Yia Lainuio, 0 dopo 
aver comprato varie libbre di pasto 
le pagarono in ragiona ^ctìie'soldi 
e se ne andarono. . _ : ' • ! , - ' \ 

L 

Due dì questo voimero arrestato. 
Per tu t ta la giornata HI lò r i "nii 

battaglione del 9^ rej^è'iinónto stazio
nò noi. palazzo di cìtttl, unitatueute 
a molti_ carabinieri, e Lo g-uardie dì 
P, S, si ti'ovarotio sonipro diium>;i 
allo bottéghe dei principali pastaroli 
locchù bastò a l̂ impedirò dìsorclinì. 

' ^ V V ^ Q A W 

shurgo, 9. , 
La camera di commercio di qui ha 

deciso dietro eccitamento delle Camere 
di Commercio della Basisa Austria di 
adoperarsi pressò il governo" iinglierese 
pel irasrerimento di tutte le feste eccle-
sifjstitihe alla domenica., ' 

Itimi dìipÉoof 

VERSAILLES, 10. - . assemblea. — 
Bershmld della sinistra domanda d'in
terpellare sul mess:iggió che "considera 
lesivo i diritti dell'Asce mblpa e chiede 
la discussione per lunedì. 

V interpellanza dietro domanda dì 
Cisscij fu rinviata all'epoca della diacas-
sione delle leg^^l cosVituzion di. 

Magne dOmbitte vivamente la propo
sta di Wolowskì par ridurre l'amtnor-
tamento a 150 mìììoni. 
• PARlGf, iO. - M i a seduta della 
commissiona co3tìLuJionaIe Cissvij eFour-
toii do in i n Jan 0 eh e il y p to d i s e r u t i n io 
di lista sii rimpiazzato dal vuto di cir 
conaario; Id ceuzione. di inu Gauiera 
alto, di cu* il gs>verno nominerebbe una 
pai-te di m-uibd e .Il d:rìtio d\ sciouli-
mento che'il 'pi^*||iente eserciterebbe 
eoi concorso delia Camera ulta. 

• M I I N • I B 

NOTIZIE DI BORSA 
. .- Firenze" \, 

Rendila lialiana 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia 
P'"estito nazionale 
Obb!. regia tabacchi 
Azioni X « 
Banca nazionale 
A ioni moridionali 
Obbl. meridionali 
Credilo mobiliare 
Bance Toscana 
Banca generale ^ 
Banca italo german. 

] t 

10 ' H.^ - : 
70 901lq.'7) SOliq;. 

22 dn 22 09 
27 62 27 eSi' 

HO sii HO 48* 
OoUq,5s; 65liq, 

. 846 liq. 842 ìiq; 
2158 fm. 2158 fm. 
357fm' 35h00fm." 
2141iqJ. 214 liq; 

I 4 0 0 l q ; 145Hliq.^ 
814 fm. 816 fi 

f 
^ 

À 

i 
•If 

2ia,.^ 

4 
f » 

Drti»i;.j uaio german.I aitA„-n. -!• ÌJP-
Rendiia il. god, da 1 genn, incerta 73 30 

« 

?rc3tito francese 6o(0 
Undiia fraB<^M 3 oiO 

fine com 
• italiana 8 Q\Ò 

3anca di Francia. , 
' YàLOai DlVEKSl 

/«rrovi« lomb, v«a. 
)bbligaz» tabacchi 
)bbL Ferr. V.-K. 1863 
^errovi« Romano 

imn) Regìa tabacohi 
Cambio su Londra^ 
^ambio iuiPItaha -ir^^^ 
'Consolidati inglesi ̂ '' 
ìmcìi Franco-liaiian* 

oDsolidatp inglesa 
Rendita italiana 
Lombarde 7 j 
Turco -fHj I-tu' 
Cambio su Berlino 
rabacchi . ;..; • 
Spagnuol* * ' 
o. -̂ ^ Vionna 

ioitrìache ferraU < 
ÌAiìCiL Nâ ìc'CiaJQ i- • 
^^apoleoni d*oro ' 
ilambio su Pa^rigi 
fiiambio kn Loiidra 
.imaìta austriaca arg. 

^ * ti. i ìa caria 
lobtliarft 

96 4?J 
60 39 
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; -.afri li. • 
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983 -
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75 20 
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Bijin.olameo Moscbin, ;«t\ ntf 

226 7 5 ^ 
983 - ; \ 

8 92 ... 
44 25 .; 

Hi 70 ; 
tt IJ75 30' 

70 2 0 ' r 
308 5 0 - ^ 
134 50 
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C O M U N I C A T O 

Nel n. 3G9 dell'ilt'aHfi Sempre veniva 
ìnserìito un articolo sul pane|delia Casa 
di Pena di Padova, accusandolo di pes-
sima qualità. 11 Corriere Veneto nei suo 
N. 911 con prove indubbie smentiva tale 
as.serzione soggiungendo che n 'era di 
certo come altre volte male informato. 

fi sottoscritto dichiara recisamente che 
VAvanti SempreWì fu istigalo da un giusto 
spirilo della sua giustizia, cioè: per a 
versi ritiuiaio sottoscritto di rinnovare 
menlo. • . . - . 

Del resto né per questo né per altri 
attacchi mi venissero da f|uel Giornale 

-Mr 

•T 

ìli 

, ; • \ . ' . 

0 non risponderò, non valendo la pe
na (li occuparsene tenendosi responsa
bile per la fornitura del pane da me as-• » 
simia con speciale contratto, come Ise''"' 
fossi rimasto diretto deliberatar.o presso ;* ' 
la Direzione. •'' . 

^ ^ ^ ^ - , 1 . 1 • 

Si avverte, che a to
gliere abusi, nessuna 
avrà ingresso nelle pros-^ 

. ,, sime corse, nei palcb-
dello sleccato in Piazza Vittorio E mai 
nueie, se non munito dijjvi gì ietto appo
sito, che sì venderà da incaricati presso 
il Circolo. Insieme sì rilascierà uno-scon
trino che varrà per una corsa ulteriore 
della stessa specie, nei solo caso che 
la pioggia impedisse la corsa nel giorno 
destinato. . . . . . , . , , , 
^̂ -̂̂ ^ =' <• .. - • L'impresa. 

y r 

^ ' I I > - . 

trasloco d'impiego 
da vendersi un magnifico 

PIANOFORTE 
A coda, (Il Vienna, nnovo 
• ersi in Via S. Luca, N. 1317 />Ì(JH 

primo piano. 2 475 
* 

V A 

tf^amm 

nei 
dell 

a chi consegnerà ai signori 
fralp/ii Grinza to sotto 

aBancaNa-^rfe''^r'''"^^f^^\?''^^'* 
z^onale ed allre'^m'^^'•^^•'! *l*̂ i. f̂ >" '̂̂  
carte importanti ;*"n 1 ' ' ' ! ' ' .m? ' ' ' " 
[perduto questa maL Pp^''"* ^ '̂̂ '̂̂ ^ '̂"'̂  
nna dalla Piazx:̂  'h'i f g f ì f g 
Frutti all'Antonòrc. 1 482 

la bi
glietti 

Estrazione dal R. Lotto ese-̂  
guita oggi in Yonezia: 

37 ^ 70 - 7" - 68 - 85 ' 

- I . ; 

:i|. .. 

v;.;! 
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•D È L i) 1S T R B T T 0 MIL ì T-A R E D I PADOVA (N. 2 9) 

'VVJ %. •ifiir-m.7'" :ii/MS^t'^* 

1^ " i T - - ' • • Il fciiiJi'fciliiTr J-i '- ^ '•• ' ^ " l ì 

àî .?5^^<i''?r /̂̂ ^m. 
Si fa noto elle'IÌGI giorno 6 agosto 1874 allo ore 7 aut. sì procederà in Padova, Piazm (legU Erèmitaìii no' 

locale ad uso Ciisenua ai civico K, 3232, avanti il Presiliento del Consî 'lio 
titi segreti per FappaIto dello seguenti prov.yisto: 

4 • ' l i ' ] ' • ' • • 

0 suddetto a pubblico incanto a par-

« « M I ^ ^ " ^ • ^ * rr**h ftì*.ji*uf-ij 

I * 

rà l( ' 

E 
Se 

H •» * - • - • • — » • • 
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rNnrcAZiONK DKGÙ ÒGGETT[ 

(Ili'' 
wm 

Scarpe (paia) 

*J f 

ÉÉÉÉ "'riiurnìT^n^i... minni ^ÌÉBIUI. i. 

1 

• 

J 

t " 

\ 

1 

Qium- j 

ti là 
• 

• 

- " - " • - ' - • . - j i l i -

• 

N U M E R O 
• , y ' r . • • •• 

, t^ci lotti 

rA^^txtìVkJ<?iiaia^MHtt.3£iifi»ciìjHn^tfci^ 

*rv KtopUHBMH 
I 

: 

Ĉ  
u i o 

i?Oun 

.(• É 

l^'irsctli a muglia, . . ., . is; 
PancìoUi (li Uimi', • ., , . . 

^Cravatte biianche da collo. . . 
Fazzoletti in cotone colorato . * 
Ccippclli sguainiti da bersaglim 

5 
6 
7 J Trofei in ot tone pe r cappel lo da bers . 
8 Pennacchielli di penne verdi » > 

I 9 Coperture di tela cerata » 
Il 10 liiop^rturei bianche per kepy, 

i l Spazzole d« fango « . . , 
i2 » da scarpe . . . " 
13 » ,(. da vestirnenta . r . , 
U Cuc'cfibii di teo . . . , - , , , , 
1S : Pettini a doppili dentiera . . ie \ forum .r.^/ . . . ; . 
17 [ Uocehetli completi, , . , . 
IB Correggio pep boracele » . . 
^*^ [\ i?*(>H p*'f pantaloni . , 

I 20 n ;» ,; per-tascbe a pane. 
• 2Ì JBprŝ e vuQte da pulizia. , , 

Boracele senza coreggia . . 

±' ti 

1200 
2000 
8000 
2000 j 

150 
IfiO 
irìo 
lf>0 
soo 
rìoo 
m 
500 

2000 
2000 
2000 
2000 
1600 
1200 

600 
lliOO 
1500 

i, 2. a, i,n, fi. 7.8, 
tì, JO, 14, 12,13, l i . 

15. 10, 17. 18 
19/20, 21. 22, 

23, 2 i 
25, 2(5, 27, 28 

2i), 30, 31, , 
32, 33 
3i , 35 

36 

500 

37 

38 

39 

40, i l 
42, 43 

U 
45 

46, 47 

200 
500 

IIGOO 
1000 

150 
150 
150 
150 
500 
500 ii 
500 
500 

2000 
2000 
2000 
1000 

800 
1200 

(ÌOO 
1500 
750 

3 
1 

m 

70 
15 
39 

e ISonintai 
per 

cauzio
ne e per 

ogni 
l o t t o 

BO 600 

3750 

740 
575 
«2i 

••in: ^rtli-:;r t i .fl-

Ji 

50 

SOI 720 
40 
75 
7 5 | 647 
41 ' 

I 

33 415 
25 
10. 
20 960 
18 
50 500 
78 C24 —•! 
50 600 
67 
30 
78 585 
I 

375 
• E 

•74' 

57 
62 
60 
72 

i. il 

.. 

ii 

• J ^ » q ( ^ 

170 

70 
170 
535 

i 

05 

41 

335 
50 
SO 
50 
50 

Termini per la consogna' 

a l I ' 1 — -

i 
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33S 
50 
50 
50 
50 

924 

96 

50 
62' 
60 i 

92 

58 

330 
50 
50 i 
50 
50 
160 
160 
160 
160 

700 i 700; 600 
700 700' 600 

170i 170 
noi no 
170* 170 
170; 170 

\ 

700 
) 

1000 
150 
150 
Ibi) i 
150 
500 
500 
500 
500 

2000 l 
2000 
2000 700 j 600 

3r;o; 350 300' r i000 
2501 250' 300 8(J0 
400; 400* 400 
2001 200' 200 
500 500 500 
250 250 ; 250 

ì 
1200 

600 
1500 
750 

verr 

loUo da una iirai 
UdelibRramtìitO'^seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al ' 

. . , ' . ,• — ' ; ' " - ^^V^ pasto ed in tempo di gravo 
«anza, dolori, crudezze,, granebi, spasimi ed in flatn mai Jone di stomaco fi degli altri v i 
Sceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bilo, insonnia, tosse, oppres 
sione, asma, catarro, bron.tiiite, tisi {consunzione}, pneumonia, eruzione, deperimento, dia
bete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, vizio e povertà del s - ' ' ' ' ' 

Esse: 

dunque doppia economia. 

, , , *ì i ti ii. ; / [ . : Bra, 23 febbraio 1871 
isendo da due anni cliè mia madre trovasi ammalala, li signori medici non vole

vano più visìt.uJa, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe
rimentare la non mai abbastanza lodata Umaienia Arabica, e ne ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita. ' - ClORDAiSENGO CARLO 

^>*'^. 4ivjt>SJ84. IVunetto (circ. di Mondovì), 24 ottobre 1866. 
La posso assicurare che da due anni usando questa meraviRliosa He-

.\>1 

mona . 
()ura 
La Rcv 

prestili, 
ìdit 

presso il Consigli 
gilì'rno 5"agosto 1874,, 

Saranno ^consìdenilc nidlo lo offerte che manchino della iirma e suggello suindicati, che non siano steso su carta da bollo da lire 
una 0 che contengano riservo e condizioni. 

Sarà facoUa(ii?Ò agli asm^Iinti all 'appalto di presentare i loro partiti ai Distretti ranilan sopra avvertiti, ma ne sani tenuto conio 
.-solo quando porvetìgano a questo Distretto prima deU'apertura della scheda che serve di base all'incanto e consti ufiìcialnienle del-
^renbtUuitó deposito, i 

egistro, saranno a carico del 
iìnpit'gati nella stipula' 

D. V. CAS'lELLl, laureato in teologia, arciprete di brunetto, 
n. 67,811. ; Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
vidcnta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. *" 

quelli che l'appai t 
Padova, .'iddi 9'luglio 1874. 

Il Direttore dei covUl 

I ^ M M I I ^ I J M . J I P J M J — « f ^ • I " U B H j M: < M I l l l i m i M l l J H ^ l ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ T ^ B • • • h T ^ f ^ i P 

AVVIS 

,^ ^ Bott. DOMENICO PALLOTTL 
r"*"^ ^^Jp'^'.i'^, ., , fr ,..„.< '>^ Serravalle Scrìvia (fM<?monte) 19 set t 1872. , 
Le rimetto Vagha postale per lina scatola della vostra meravigliosa farina Uevalcnta 

Arabica la (juale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
unni. Si abbia i miei più sentiti riugraziamenti ecc. . 

• • ̂  • "' ' l*rof. PIETIVO CANIiVARI, Istituto Grillo, SerravaUe Scrìvia. 
Cura n. 67,128. , „• : Venezia, 29 aprile 1869. 

« . «oit. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle 
Querim, 4/78, da raalallia (li fegato., ' ' ' .. 

j . ! , ' . Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Oa due mesi a questa parie mia moglie in istnto di avanzata gravidanza veniva at-

ì qualsiasi 
asì più al-

ostinata da doverfe soccpmbgre; fra ; n ^ ; m p l ^ . . l prodìgioaVeffetti^ ììcmtentn Ara^ 
oica indussero mia moghe à prenderla, ed in dieci giorni: che ne fa uso la febbre scom--
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberala dalla stitichezza, e sì oc -̂
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F. GAUDIN 

l ' R O X X I ; La scatola di latta del Ìf)eso di 4i4 di chil. fr. 2.50; li2 eh. 4 50* i clin 
f i ' .S ; 2ch ì l . e i i 2 f r . 1 7 . 5 0 ; 6 c h i l . f r : 5 6 ; 1 2 c h i L f r 6 5 . - M*s^ • • • "'̂ * 

Per i viaggiatori o pt rsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 
t i SCOTTI D VAL 

-MM 

l 

RESTAURANT 

I liETTl di', ferro per campagna e città ,con elastico e materasso solidi. L. 50 
„Sìm'li con male^asso ed elastico più pesanti e con doratura . » 75 
QTTQMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 

ilio damascata . . . . . * , . . . • 

I 

1 . • 

SKDIE per giardini da lire 10 a 
I 

I ' 

PANClIFy da giardino da L. 20 n . 
4 

LKTTL pieghevoli facili 4 trasportarsi completi con materasso 

80 

15 

30 

4P. 

40 
35 

* 45 

ELASTICO tulio di ferro a giorno con molla d'acci ajo ; , . . > , , • 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . . . •• • • • • , • .-. .. 
Sì ricevono con>missioni dietrq misura, di Elastici da Sistema VOLON'J'E coperti 

dì tela di filo a colori, con garanzia per 10 anni del prezzo dalle L. 30 alle 
' ' L(̂  sMQìatUìi.^yOLOr^TÈ è l'elastico con unito materasso elastico. 

li IR.' Se'volete dormii'e hme ed al siciirà liirìqelem aita 
•Grande Esposizione, ili Via Monte Napoleone, 39, Milano 

..ff. • di GIUSEPPE YOLONTÈ 
t.. e! non dai rivendUóri che risparmierete il 50 per cento. 

Pronta spediziono dietro vaglia postole ed assegno ferroviario. 
• -̂ Si spedisce il catalogo CRATIS à chi ne fa domanda. 

Mjlffil •'.,." . ' ;„—H—w~i , » - — - — • • — ^ t^ i - . .™— i— _ ^ _ ^ _ — ^ — - ^ — : • • • ~ m~~ " I B I S 
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Mlk CITTA 01 GENOVA 
IN CALLE LUNGA S. MOISÈ. 

U Proprietario di questo Restaurant AN
TONIO DORIGO si pregia di avvertire il 
collo pubblico, r inolila guarnigione, ed i 
signori foraslleri che lo Stabilimento venna 
ristaurato a nuovo con tutta decenza nell'oc-, 
casione dei Bagni estivi. Si trovano Colazioni 
già pronte alle ore 9 di mattina alla carta 
e L. 2, 3 e 4. 
^ Si danno abbonamento per Pranzo a prezzo 

discretissimo a tutte le ore fino alla mezza
no Ile ed a domicilio. Sì trova anche della 
eccellente Birra di Graz e Vienna 
esatto servizio. Deposito di Boltii 
oazìùnalì ed esterL •''='̂ ''-•<• 

petti Biscota si sciolgono facilmente in bocca, sì mangiano in ogni tempo sìa tal 
quali, sia inzuppandoli nell'acqua, calte, the, vino, brodo, cioccolafle ecc. 

Rinfrescano Ja bocca e ìo stomaco liberando dalle nausea e vomili m tempo di e r i 
vidanza o viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al pa
lato levandosi il mattino; oppure dono l'uso di sostanze compromettenti, come agli ci
polle, ecc., 0,bevande alcooliche, o dopo l'auso del tabacco da fumo. ' 

^̂  Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appotito; nutriscono nel tempo stesso 
più Cile la carne; fanno buon sangue e'sodezza di carne, forti/rcando le persone le niù 
indebolite, hi scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 

u MIMMÌM CIOCCOLATTE 
e- «• p ,• i ' ^ a.. , " ' , I^irigi, H aprile 1866. 
òtgnorc -, Mia ngha che so&riva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 

dormire ed ei'a oppressa da insonnia, da debolezza e da irritjusione nervosa. Ora essa 
sta benìssimo grazie alla lìomlenta al . PioccolciUe, che le ha reso una perfètta salute 
buon appettilo, buona digestióne, tranqiiillità del nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza dì spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza, 

I. :; ; :; '^ M. DI MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
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H y y U i'''" 
Vm LA BOCCA 

/. II. demista di Corte a Vimna 
Si dimostra isonimariiehte efficace liei 

casi seguenti; ; , * • 
1. Per la politura e. la coriservazione 

dei denti in generale. 
2. Su ' ijiiei casi nei anali è già comin

ciala la lor ni azione del tartaro. 
3. :^^i^ ristabilire il colore naturale dei 

denti, " •! . 
,44.Per la nettezza dei denti artificialL 

H. Per calhlare e togliere, i dolori 
j dei dentai siano di natura ireumatica, o 
' per causa di denti cariali, 

6. Per, guarire le gengive spugnose, o 
che mandano sangue. 

7. Contro la putrefazione del la bocca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. ' 
In F l a c « ì i « coli'istruzione a L. » 5 0 

e 4 si può avere in Padova alla Tar-
niacia reale Pianeri e Mauro all'Univer-
versilà, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda Marclielli. Trtì;̂ ji?p,Bin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicéìiza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi,) Caviola, Pone, 
Bollusor, Agenzìa Longega, Profumeriia 
Girardi. 24-906 

Signora -- Hg il gran piacere dì potei;, diry^jt^e mia moglie, che sofferse per lo spa
io di molti ailini. di dolori acuti a^h intestini e dì insonnie continue, è perfettamente 
uarita colla vostra Revalonta al Cwccolattò. VIC15N1E MOVANO 

zio 
guarita con a vosira nevaienia ai Vioccotattò, VIGENTE MOVANO 

S»UB'̂ Ka;K>%a.n Polvere: scatole per 12 lazze fr. 2.50. per 24 fr. 4.50; per Ah fr 8-
per 120 fr. 17.50. In Tavolette: per6tazze fr. 1,30;per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr it'so-
per 48 fr. 8. ' , ^ f ! , • • » 

Ì 1 C » 4 r V V U ^ 
Casa BARRY DU BARRY e COMP. % v ia Tommaso Grossi, MILANO. 

i H M I i i i B ^ I T l H P W f r r i i i m •HIIlD l « i « tmmm* 

a. — TOLMEZZO. Giuseppe Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A, f i 
; Commessati. -^ VENEZIA, Poncì; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-

macista 
lìpuzzi 
cillo; Bellinal^: ^ . Longega. 
iato.' 
lASSANO 

farm, Reale 
i l . . I I ' ' l.H 

presso prsm 
F. LUSSANA ^ 

t 

Yol V. 

C0U mcìsìoni ìnte nel testo 
I . r ~m^^^^^rfjM^*^»fc .»—TTT 1 gp 

Padorra Ì874 Vrèm. Tip. SflcchcUo 


